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ti gruppo partito stamane, formato da fisiologi, cardiologi. 
endocrinologi e psicologi, svolgerà un vasto programma di 
ricerche indirizzato in particolare allo studio e alla analisi 
del comportamento fisico e psichico dell'uomo in alla quo
ta In queste ricerche gli studiosi si avvarranno della collabo
razione di due gruppi di alpinisti, i «ragni di lecco» e gli 
•scoiattoli di cortina» che saliranno la vetta del Pumorì (7145 
mctn). In particolare,! fisiologl.studleranno il metabolismo 
aerobico ed anaerobio dei nativi e dei soggetti acclimatati 
all'altitudine I cardiologi e gli endocrinologi valuteranno le 
modificazioni strutturali e funzionali cardiache Gli psicologi 
analizzeranno le modificazioni della funzionalità cerebrale 
Giampietro Verza, guida alpina e responsabile dell'approv
vigionamento energetico e delle telecomunicazioni, ha 
spiegalo slamane che -la spedizione produrrà e utilizzerà 
energia pulita e rinnovabile grazie ad una centralina Idroe
lettrica che funziona con l'acqua di un laghetto» 

Un processo chimico per ri
durre l'immissione nell'at
mosfera dell'anidride carbo
nica. ritenuta dagli scienziati 
responsabile dell'«effelto 
serra» (cioè il surriscalda
mento dell'atmosfera terre
stre) è stato messo a punto a 

Milano da due nccrcaton Con questo processo, l'anidride 
carbonica derivata dalla combustione di idrocarburi (ad 
esempio, Il metano), invece di essere lasciata libera nell'at
mosfera. viene fatta reagire ultenormente con il metano per 
dar luogo a carbone, che, per la sua natura amorfa pud es
sere stoccato senza pericoli t ricercatori milanesi che hanno 
messo a punto e brevettato questo processo, il chimico 
Eduardo Szego e l'ordinano di impianti chimici del politec
nico di Milano Giuseppe Biardi hanno precisato di aver già 
attualo un'ampia e dettagliata verifica termodinamica, si
mulata su calcolatore, che • hanno rilento • «ha permesso di 
evidenziare le condizioni ottimali delle reazioni». In una suc
cessiva fase sarà possibile anche valutare i costi del nuovo 
processo. 

L'ingegnere americano Jay 
Schiffman. ha inventato e re
golarmente brevettato, la TV 
per automobilisti Non per I 
passeggeri, ma per chi gui
da il sistema deriva da quel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo utilizzato sugli aerei da 
•»»•»"""»"""»""""""»»"""•""""»»»'»»»»•'»»•»* caccia per proiettare, davan
ti agli occhi del pilota, le Indicazioni degli strumenti di bor
do, In modo da evitare che questi debba abbassare conti-
nuamenlelo sguardo Lo stesso avviene per -auto vision», un 
piccolo proiettore collocato sotto 11 tetto dell'auto, invia im
magini televisive sul parabrezza, facendole sovrapporre al 
campo visivo estemo del guidatore. Il sistema non sembra 
proprio 1 ideale per accrescere la sicurezza della guida 
Schiffman, ovviamente, è dell'avviso contrario- ha fatto pro
vare la sua TV a trecento conducenti americani, che hanno 
totalizzato 350 mila chilometri complessivi senza il minimo 
incidente Secondo l'ingegnere americano, si tratta dello 
stesso ostracismo che siebbe nei confronti dell'autoradio, 60 
anni fa, considerata da molti una distrazione. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Immagini 
televisive 
proiettate 
durante la guida 

Previsioni 
meteorologiche 
casalinghe 
con il personal 

In tempi di difficile previsio
ni, non solo del tempo mete-
reologico, la società france
se Afa ha prodotto un appa
recchio computerizzato che 
tredice che tempo farà. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 'apparecchio va Installato 
•»»»»»»""""""""""»"»"""""""""""""»»,«»*,«»»» a casa e costa circa mezzo 
milione di lire II dispositivo va collocato su un balcone, su 
un terrazzo o su un tetto. Consiste in un anemometro, un ba
rometro « un termometro collegati « un microprocessore 
L'insieme valuta Scomponenti climatiche principali, le ela
bora in maniera statistica e permette di formulare le previ
sioni ad uso personale. Inoltre, fornisce la media statistica 
della temperatura e della piovosità del mese, per consentire 
di affermare, con i dati alla mano -non ha mai (alto tanto 
freddo, non ha piovuto, non ha mai fatto tanto caldo come 
ora •• 

Paura in Usa 
per sciami 
di moscerini 
portatori di virus 

L'agenzia centrale di con
trollo per le malattie negli 
Stati Uniti, ha nlevato un li
vello piuttosto inusuale di 
moscerini portaton di virus 
che causano l'encefalite La 
preoccupazione maggiore è 

«""««""«»»««««««»»""""""""""""""•»»»»»""•»»» per una eventuale trasmis
sione epidemica del virus Le agenzie di sorveglianza regio
nali del Texas, del New Jersey e di New York, stanno ultenor
mente sottoponendo sotto controllo sciami di moscenni e 
uccelli che ciclicamente sonocoinvolli nell'aumento dell'in
cidenza di casi di encefalite negli essen umani «Non vor
remmo allarmare le persone più del necessario» afferma il 
Dr Ted Tsai. «per rimanere cauti, sarebbe meglio affermare 
che stiamo registrando una maggiore quantità di virus tra
smessi in natura. Motivo per il quale potrebbe esserci la pos
sibilità di una maggiore incidenza di Infezioni virale tra gli 
uomini» 

CRISTINA CILU 

Allarme per le risorse idriche 
Oltre un miliardo di uomini 
nei paesi del Terzo mondo 
non avranno acqua potabile 
Wm NUOVA DELHI Più del 40% 
della popolazione del mondo 
non può accedere a risorse 
idnchc adeguate 

Un miliardo e duecento mi
lioni di persone nei Paesi in via 
di sviluppo (243 milioni nelle 
città e 989 milioni nelle cam
pagne) saranno presto privi di 
acqua potabile, a cui vanno 
aggiunte altre milioni di perso
ne che ricevono e continue
ranno a ricevere acqua solo 
sporadicamente 

Questo perchè il numero di 
Paesi del mondo che non han
no abbastanza acqua per 1 loro 
bisogni sta aumentando pau
rosamente. entro il 2025. ben 
37 Paesi avranno dei sen pro
blemi di approvvigionamento. 

Lo hanno rivelalo nei giorni 
scorsi esperti di 115 nazioni 
riuniti a Nuova Delhi, In India, 
su iniziativa del Programma 
delle Nazioni Unite per lo svi
luppo con la collaborazione 
dell Organizzazione mondiale 
della sanità 

Il nodo più preoccuparne è 
rappresentato dalla rapidissi
ma crescita demografica e dal-
l'altrcltanto rapida urbanizza
zione nei Patii del Terzo Mon
do. 

•Più di 80 Paesi - afferma il 
comunicato della conferenza 
indiana • ospitano il 40% della 
popolazione mondiale e sono 
già in difficoltà nel garantire le 
loro riserve d'acqua». Nel 1975 
erano 191 Paesi in via di svilup
po che erano pnvi di adeguate 
risorse Idriche nnnovablll per 
gli usi domestici e agricoli Nel 
vicino 2000 i Paesi in queste 
condizioni saranno dieci in 
più. Nel 2025 37 nazioni avran
no gravi carenze Idriche. E sa
ranno, naturalmente, soprat
tutto i Paesi dell'Africa (dove 
già oggi la grande maggioran
za delle donne deve percorre
re fino a 10 miglia per raggiun
gere l'acqua) e dell'Asia a su
bire queste condizioni. 

Naturalmente questo signifi
ca un netto peggioramento 
delle condizioni di salute per 
la popolazione. «Un terzo dei 
15 milioni di bambini che 
muoiono ogni anno soccom
bono a causa della diarrea - ha 
aflcrmato William H Draper, 
amministratore del Program
ma delle Nazioni Unite per lo 
sviluppo • Senza acqua potabi
le e senza strutture sanitane 
non ci può essere un accetta
bile livello di salute pubblica, 
né sviluppo». 

.La gara per i mercati dei nuovi materiali 
Usciti dai laboratori specializzati si preparano a invadere 
la nostra vita quotidiana. Gli spazi per le imprese italiane 

Arriva la superchimica 
Per i nuovi materiali il futuro è già iniziato. Le mate
rie plastiche avanzate e i super polimeri trovano cre
scente impiego in settori strategici, come quello ae
rospaziale. Non a caso sono presenti nelle parti 
strutturali dei più moderni aerei militari. Per recupe
rare parte del terreno perduto le industrie italiane 
hanno creato una «Scuola internazionale di studi 
avanzati in scienza dei polimeri». 

PIETRO GRECO 

9M FERRARA Da anni sono at
tesi, invocati, annunciati. Po
chi si sono accorti che per i 
nuovi matenali, i materiali del 
domani, il futuro è già inizialo. 
Che «il settore della scienza dei 
materiali è entrato in un perio
do di sfide intellettuali e pro
duttive senza precedenti» co
me sostiene in un recente rap
porto il prestigioso NRC, il «Na
tional Research Council» degli 
Stali Uniti. Perchè ormai 
«scienziati e ingegneri hanno 
acquisito un'abilità crescente a 
confezionare materiali, dalla 
scala atomica in su, con tutte 
le desiderale proprilà funzio
nali » Per ora questi materiali 
ad elevate prestazioni, confe
zionati su misura per le esigen
ze del cliente, sono riusciti a 
conquistarsi solo piccole nic
chie nel mercato dell'alta tec
nologia. Ma sono nicchie «stra
tegiche». Colli di bottiglia dove 
passa l'innovazione di prodot
to e di processo. E quindi la fu
tura competitività di Interi 
comparti industriali. In genere, 
i nuovi materiali, non si Im
pongono subito. Per un certo 
periodo incubano Si collau
dano. Creano perdite più che 
profitti Ma, pnma o poi, si tra
sformano in un •booming busi
ness», un affare esplosivo. Uno 
di quelli che in poco tempo 
fanno la fortuna di un'azienda. 
Sono i chip a memoria dinami
ca e a crescente densità di cir
cuito. I metalli vetrosi Le sofi
sticate ceramiche. I materiali 
diamond-llke (slmili al dia
mante) Ma soprattutto le 
nuove materie plastiche e i 
correlati compositi avanzati 
Tutti matenali che stanno rivo
luzionando il modo di fare ri
cerca e imponendo alle grandi 
aziende multinazionali un 
nuovo modo di fare produzio
ne E di fare marketing Com
petere nel mercato globale 
dcll'hi tech richiede infatti una 
dimensione intemazionale e il 
lavoro coordinato di equipe in
terdisciplinari 

E' questa consapevolezza 
che ha spinto l'Istituto di ricer
che econometriche «Nomi-
sma» di Bologna ad Ipotizzare 
e alcune grandi Industrie della 
materie plastiche (la Enlmont, 
la Hlmont e la Sotvay, che han
no trovato la collaborazione 
della Cee, della Regione Emilia 
Romagna e del Comune di 

Ferrara) ad organizzare la -In
ternational School ol Advan
ced Studies in Polymcr Scien
ce» Che in questi giorni ha da
to l'avvio al suo pnmo corso 
annuale di specializzazione 
posl-umversitana in un con
vento nadattato al centro della 
città estense, sotto la direzione 
scientilica del professor Ezio 
Martuscclli, direttore dell'Istitu
to di ricerca su tecnologia dei 
polimeri del Cnr di Arco Felice 
(Napoli) e del sottoprogetto 
finalizzato «Materiali Pollmen-
cl» del Cnr. Al progetto,'che ha 
un budget di 1,5 miliardi, han
no aderito oltre allWstututo 
polimeri» del Cnr, l'Università 
di Ferrara, di Bristol (Gran Bre
tagna) e di Milhouse (tran
cia). Una scuola intemaziona
le e interdisciplinare. 64 do
centi, di cui il 60% universitari, 
il 26% provenienti dalle Indu
strie e il 14% dagli Enti di ricer
ca. Molti, oltre il 20%, prove
nienti da vari paesi dell'Europa 
e il 12% dagli Stati Uniti. 40 al
lievi, tutti laureali. In maggio
ranza Italiani. Ma con una si
gnificativa presenza Intema
zionale, provenienti da Paesi 
avanzati (Usa, Canada, Ger
mania, Belgio. Spagna) e da 
Paesi in via di sviluppo (Brasi
le. Turchia, Cina. India). In 4 
mesi «full immersion» affronte
ranno tutti i temi della ricerca. 
sviluppo, produzione e com
mercio delle materie plastiche. 
Poi per altri 6 mesi faranno 
«pratica» In laboratono o In 
fabbrica «Le lauree scientifi
che in Italia, anzi In Europa, 
conferiscono una preparazio
ne assolutamente generale e 
poco adatta ai bisogni della ri
cerca e della Industria li no
stro obicttivo immediato» so
stiene Franco Smai, direttore 
esecutivo della Scuola «è per
tanto di fare di giovani laureati 
in chimica, fisica o ingcgnena 
degli specialisti in scienza dei 
matenali polimerici » 

•Ma I obiettivo pnncipale è 
di più ampio respiro » sostiene 
Ezio Martuscelli «Nel campo 
dei materiali e delle plastiche 
In particolare è in atto un salto 
di qualità. Dalla sintesi di mo
lecole stiamo passando alla 
confezione di materiali Dob
biamo quindi abbandonare l'i
dea del chimico specialista in 
scienza del polimen percreare 
equipe interdisciplinari specia-
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Le plastiche 
più resistenti 
dell'acciaio 
wm Qual è il segreto che rende invisibile ai radar lo «Steallh», 
il bombardiere B-2 consideralo il gioiello dell'aviazione milita
re americana? Beh, la Northiop, I azienda che lo produce, non 
lo svelerà mai Vincolata com è al segreto militare. Né la Loc
kheed rivelerà che cosa fa del F-117A uno «stcalth fighler», un 
caccia invisibile Ma probabilmente il segreto è nei matenali 
strutturali usali Forse sono «compositi avanzati» Nuove resine 
polimeriche nnforzate con fibre di carbonio o con kevlar Ma
tenali più forti, resistenti e stabili dei metalli Ma non condutton 
e con scarse propnetà dielettriche Che li rende «trasparenti» ai 
radar Lo stesso tipo di matenali innovativi già impiegati sugli 
aerei inglesi Harrier a decollo verticale o sull'elicottero Blac-
khawk e che si apprestino ad entrare nel settore dell aviazione 
civile Con un valore aggiunto che spesso giunge ai 40 milioni 
per chilo Se ne vendono già 1 Ornila tonnellate in un anno Nei 
laboraton sono allo studio nuovi materiali plastici Dolati di no
tevoli propnelà pleuriche ed ottiche In commercio vi sono già 
numerose plastiche con elevate propnetà meccaniche grande 
resistenza all'urto, allo sforzo agli aggressivi chimici e fisici In 
primo luogo alla temperatura Le vecchie plastiche non sop
portano temperature d uso superiori ai 100 C Le resine epossi
diche invece sono impiegate a 177 C Le bismeleimmidi sop
portano i 230 C Le polimmidi affrontano in tutta tranquillità i 
270 C «Per questo la Nasa è interessata a questi matenali per 
satelliti e razzi» sostiene Frank Harris, che sintetizza pohmmidi 
presso l'Università di Akron, nell'Ohio Quando queste plasti
che sono miscelate con fibre (di vetro o di plastica) nascono i 
compositi avanzati più resistenti, ma molto più leggeri dell'ac
ciaio I materiali che stanno conquistando nicchie sempre più 
ampie nel mercato aerospaziale Mentre già si annuncia l'arri
vo dei compositi molecolan, sofisticati prodotti dell'«ingegne
ria molecolare» Promettono meraviglie 

Disegno di Mitra Dlvshall 

liste In scienza dei materiali. 
Capaci cioè di mettere a punto 
matenali a funzione di utiliz
zo» Cioè prodotti studiati sia 
nella struttura chimica che nel 
•design» per soddisfare le esi
genze specifiche di un partico
lare committente 

Ogni anno nel mondo ven
gono prodotte 75 milioni di 
tonnellate di materie plastiche. 
Nel 1960 erano erano meno di 
5 milioni Nel 2100 saranno al
meno 750 milioni. Certo la 
gran parte sarà costituita da 
•commodities» Le plastiche di 
base con cui entnamo in con
tatto nella vita di tutti I giorni. 
Ma per le «speclalities», le ma
terie plastiche avanzate e i co

siddetti super polimeri, si pre
vede un futuro ben più roseo 
Nel prossimo secolo la produ
zione di «commodltles» tripli
cherà Le materie plastiche 
avanzate cresceranno di un 
fattore 20 Conquistando ampi 
spazi nei mercati di punta, ae-
rospazlo, componentistica hi-
tech, elettronica, fotomea (ve
di scheda) Chi si aggiudiche
rà le fette più grosse di questa 
gustosa torta? Gli Americani, 
certo Non fosse altro perchè 
partono da una situazione di 
vantaggio. Non a caso la prima 
plastica del futuro, la fibra po-
liaramidica Kevlar ad altissima 
resistenza, è nata nei laborato-
n della americana Du Pont nel 

lontano 1965 (è stata com
mercializzata a partire dai 
1972) D altra parte gli avanza
tissimi laboratori della «US Air 
Force» e della «US Navy» per 
anni hanno avuto l'esclusiva 
della ricerca sui nuovi matena
li plastici «strategici» Ma ora 
negli States sono preoccupati 
tra il 1976 e il 1987, ricorda Phi
lip Abelson su Science, le spese 
federali non militari nel settore 
sono crollate del 23% Un'altra 
grossa fetta toccherà ai Giap
ponesi, che da tempo hanno 
elaboralo un progetto nazio
nale di sviluppo nel settore 
Anche l'Europa è in corsa. Par
te da una base più bassa, ma 
le previsioni sono per una cre

scita molto più rapida di quella 
dei concorrenti. Sostenuta so
prattutto dalla grande tradizio
ne sclentilica edul i* grandi -
aziende tedesche (e inglesi). 
E 1 Italia7 Rischia di essere ta
gliata fuon. In primo luogo 
perchè la spesa per la ncerca 
scientifica nei nostro Paese 
raggiunge appena l'I,4% del 
Prodotto Nazionale Lordo 
(Pnl) La metà nspctto agli al
tri Paesi più industrializzati A 
questa già piccola cifra le in
dustrie italiane partecipano 
con una quota che non supera 
il 40% Contro il 70% delle indù-
stne giapponesi il 62% di quel
le tedesche il 50* circa di 
quelle inglesi e americane. Tra 
l'altro il numero di pubblica
zioni scientifiche del chimici 
italiani è inferiore persino a 
quelle dei colleglli Indiani e ci
nesi Certo la tradizione italia
na nel campo delle matene 
plastiche è notevole e consoli
data A livello scientifico come 
a livello Industriale Risale agli 
studi sulla sintesi del polipropi
lene che hanno valso a Giulio 
Natta il Premio Nobel e alla 

Montecatini la possibilità di 
produrre e commercializzare il 
•mòplen» Ma da sola la tradi
zione non dasta Nellanceicu 
fondi erogali dallo Stato sono 
pochi. Mentre 1 industria pro
duttrice è impegnata soprattut
to a preservare il proprio ruolo 
d'avanguardia nel settore delle 
plastiche commodities. Fa otti
ma ncerca. Proprio qui a Ferra
ra c'è il centro di ncerche «Giu
lio Natta», considerato tra i mi
gliori al mondo Ha moderni e 
funzionali impianti produttivi 
«Ma finora 1 industria italiana 
ha dimostrato scarsa attenzio
ne nel promuovere la ncerca e 
lo sviluppo delle materie pla
stiche avanzale » sostiene Ezio 
Martusceiii «E' vero le nicchie 
di mercato per questa* plasti
che sono ancora piccole La 
produzione molto spesso è in 
perdita Né può diventare atti
va in pochi mesi, come una 
certa logica industnale preten
de • L organizzazione della 
Scuola di Ferrara potrebbe es
sere Il segno di un'Inversione 
di tendenza O il classico dorè 
all'occhiello Bello e fatuo. 

Il ritorno di «Ice», superdroga made in Japan 
• • SI chiama Ice, viene dalla 
Corea, ha Invaso le Hawaii e 
ora sta sconvolgendo la costa 
occidentale degli Stati Uniti E 
la droga degli anni novanta, 
tanto pericolosa quanto facile 
da ottenere, visto che può es
sere sintetizzata In laboratorio 
partendo da prodotti chimici 
già presenti in commercio. 

Deve il suo nome, Ice, alla 
somiglianza, nella sua forma 
fisica, con i cristalli trasparenti 
del ghiaccio, e ha avuto recen
temente l'onore di apparire 
addirittura sulle pagine del
l'autorevole Science «In realtà 
- spiega Arthur Cho, farmaco
logo della Ucla di Los Angeles 
- non si tratta di una sostanza 
nuova. È Infatti un analogo 
dell'amfelamina, i cui effetti 
sulta psiche sono ormai noti 
da molti anni Basti ricordare 
che I giapponesi, che per primi 
hanno sintetizzato In laborato
rio questa metamfetamina, 
chiamandola shabu, l'hanno 
somministrala nel corso della 
seconda guerra mondiale al 
militari prima delle missioni ri
schiose» Ma finita la guerra, e 
tolta la sostanza dal commer
ciò, la shabu è passata nel di
menticatoio, finché alcuni 
sudcoreani non hanno pensa
to di sintetizzarla nuovamente, 
per sfruttarla come droga Le 
hanno semplicemente cam
biato il nome, chiamandola hi-
roppon, e l'hanno diffusa in 
tutto il paese. Risultato? In bre

ve oltre centotrentamila corea
ni sono diventati tossicodipen
denti. non nuscivano più a vi
vere senza la metamfclamina. 

«L7ce - afferma Cho - non 
perdona Si inizia prendendo
ne un po' per migliorare le 
propne capacità attentile, per 
lavorare più assiduamente e 
per non sentire la stancherà, 
ma in breve non se ne può fare 
a meno, e si scivola in una spi
rale senza ritomo». 

Ovunque arrivi la nuova 
droga provoca vere e propne 
epidemie È accaduto in Co
rea, ma si è puntualmente veri
ficato anche nel pnmo paese 
In cui è stata esportata, le Ha
waii In breve tempo ha sop
piantato la cocaina 

I motivi per spiegare tale an
damento epidemico sono so
stanzialmente due anzitutto la 
facilità di produzione Usual
mente la droga veniva impor
tata dalle arce di produzione 
(tipico esempio è la cocaina, 
prodotta nel Sud America), 
ora, Invece, con 1 Ice si posso
no produrre quantità smisura
te in un piccolo laboratorio 
clandestino E mentre lino a 
qualche tempo la la metamfe-
lamina veniva importata clan
destinamente dalla Corea, ora 
si è creala una korean connec
tion in California e nel Texas, 
con vari laboraton clandestini 
in grado di produrre la sostan
za D'altra parte, basta com
prare, e qui non c'è alcuna li-

Viene dalla Corea, si chiama «Ice», è la 
droga degli anni novanta, tanto peri
colosa quanto facile da ottenere. Può 
essere sintetizzata in laboratorio par
tendo da prodotti chimici già presenti 
in commercio. In realtà non si tratta di 
una sostanza nuova, «Ice» è infatti un 
analogo dell'anfetamina, i cui effetti 

sulla psiche sono noti da anni. Nei 
paesi dove è stata esportata in breve 
tempo ha soppiantato la cocaina. La 
somministrazione è molto semplice: 
l'.fce» può essere facilmente inalato 
attraverso una particolare pipa. Può 
stimolare «viaggi» di ore e ore ma l'as
suefazione è quasi istantanea 

nutazione, un po' di acido (e-
nilacelico e di metilamina per 
ottenere, con una reazione di 
condensazione, Vice Ma c'è 
un altro motivo per spiegare 
l'andamento epidemico ìlee 
si fuma, non è necessano iniet
tarselo in vena per avere il fla
sh, il «viaggio» 

Si usa una pipa particolare, 
che lo vaporizza cosi che può 
essere facilmente inalato La 
sostanza poi si concentra nei 
polmoni e di qui. grazie alla 
notevole vascolarizzazione. 
entra nel circolo sanguigno e 
passa direttamente al cervello, 
senza passare attraverso il fil
tro del fegato, passaggio indi
spensabile invece se si Iniettas
se la sostanza direttamente in 
vena 

Una via di somministrazione 
molto semplice dunque che 
nel giro di pochi secondi tra
sforma la visione delle cose 
•Ti dà un senso di energia, di 
autostima assoluta, di bencs-
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sere, ti fa dimenticare la stan
chezza fa passare I appetito e 
dà un euforia particolare - rac
conta un tossicodipendente -
Ti dà insomma un vero e prò-
pno flash, un piacere assoluto, 
anche se transitono» 

Transitono si, ma non trop
po A differenza della cocaina, 
infatti, che provoca flash della 
durata di poche decine di mi
nuti, 1 Ice può stimolare «viag
gi» di ore e ore addirittura nei 
neofiti può prolungare la sua 
piacevole azione per una setti
mana Terminato I effetto della 
dose, il soggetto cade in un 
sonno profondo, che può du
rare addirittura giorni Poi si 
sveglia, affamato e In preda a 
un'inconsolabile stalo di de
pressione L'unico modo per 
nprendere morale è ricorrere 
nuovamente ali Ice e cosi il 
cerchio si chiude immediabil-
menle 

•La metamfetamina-spiega 
Cho - viene perciò assunta a 

dosaggi elevati e con frequen
za sempre maggiore, per rima
nere continuamente in uno 
stato di flasli Ma in tal modo si 
viene lentamente a distruggere 
l'organismo, visti i gravi effetti 
collaterali I impressionante 
perdita di peso, dovuta alla de
nutrizione. le risposte del siste
ma cardiocircolatono, con au
mento della pressione e ano
malie cardiache, e del sistema 
renale, con danni spesso irre
versibili Danni che possono 
interessare anche II feto, in ca
so di gravidanza in atto -La co
caina al confronto - sottolinea 
Cho - si comporta quasi come 
un agnellino» I livelli di rne-
tamfetamina presenti nel san
gue materno persistono infatti 
per periodi estremamente lun
ghi, tali da comportare gravi 
conseguenze di ordine neuro
logico per il neonato, che ha 
sempre un inserimento sociale 
molto difficile 

«E non bisogna sottovalutare 

- insiste Cho - le Implicazioni 
sociali Non solo questi sogget
ti diventano diffidimene recu
perabili, ma durante il flash di
ventano pure violenti Spesso 
infatti si instaura una psicosi 
da metamfetamina, simile alla 
schizofrenia paranoide, che 
conduce a un comportamento 
pericoloso per sé e per gli al
tri» Non per niente la polizia 
hawaiana sostiene che oggi 
come oggi I Ice è responsabile 
del 70% dei casi di violenza 
sessuale, oll'intcmo di una 
coppia Ma 1 Ice non preoccu
pa le forze dell'ordino solo dal 
punto di vista della piccola de
linquenza Lo sforzo dichiara
to è quello di smascherare i la
boratori clandestini, pi»r inter
rompere la catena alle sue ori
gini «È un'impresa ardua-so
stiene Cho - perché la maggior 
parte di questi laboratori sono 
dislocati su unità mobili L'ulti
mo scoperto era su un cam
per particolarmente attrezza
to anche per evitare l'emissio
ne di fumi sospetti» 

La posta in gioco è estrema
mente alta attorno ali Ice ruo
tano infatti oggi circa tre mi
liardi di dollan (circa 3 500 mi
liardi di lire) È semplice fare i 
conti in tasca ai produtton per 
sintetizzare mez^o chilo di me-
tamfctamina una volta dispo
nibile un piccolo laboratono. 
occorrono 700 dollan (poco 
più di 800 000 lire), il costo dei 
precurson chimici Quel me

desimo mezzo chilo di roba 
frutta, una volta smerciata, 
225 000 dollan (oltre 250 mi
lioni), trecento volle tanto 
Una dose del peso di un gram
mo viene infatti venduta a 50 
dollan (circa 60 000 lire), una 
cifra che si pone a metà strada 
tra una dose di cocaina (da 3 
a 20 dollari) e una dose di 
eroina (dal 70 ai 200 dollan) 
E una dose al giorno spesso 
non basta più uno consuma 
Ice e più desidera consumar
ne, perché a poco a poco svi
luppa una vera e propna tolle
ranza Sono stati descntti casi 
estremi di tossicodipendenti 
capaci di fumare ogni giorno 
15 grammi di Ice per poter n-
manere in uno slato di benes
sere soggettivo 

Non per niente Padano 
Guerrcro, detto Sonny, l'ha
waiano di origini filippine che 
per primo ha importato Vice 
nelle Hawaii, e che ora è slato 
condannato a 25 anni di car 
cere ha quadagnato oltre sette 
milioni di dollari (più di otto 
miliardi di lire) in due soli an
ni, grazie al commercio della 
metamletamina 

Per ora la sostanza non è 
uscita dai conimi statunitensi, 
ma e è già chi Icme una rapida 
invasione di tulli i paesi occi
dentali fra questi éleditonali-
sta di Science che in un breve 
commento paventa il pencolo 
di una nuova imminente «gla
ciazione» 
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